
SANITÀ
Prorogata la scadenza per continuare
a ricevere le ricette in forma elettronica

CALCIO
Città di Brugherio non si fonde
con All Soccer e non va a Cinisello

Era scaduto il 30 aprile 
l’aggiornamento del 
proprio fascicolo sanitario 
elettronico, ma a causa 
dell’elevato numero di 
persone che in settimana 
hanno trovato il sito 
internet bloccato, Regione 
Lombardia ha deciso 
di prorogarlo a data da 
destinarsi. È opportuno però 
provvedere nei prossimi 
giorni così da non trovarsi 
nuovamente in difficoltà 

alla prossima scadenza. 
Nello specifico, i cittadini 
lombardi sono chiamati a 
modificare un’impostazione 
per continuare (o iniziare) 
a ricevere via sms o e-mail 
le notifiche relative ad 
alcuni servizi, in primis le 
ricette elettroniche. Lo si 
fa via internet, accedendo 
al proprio fascicolo 
sanitario elettronico: www.
fascicolosanitario.regione.
lombardia.it.

Sembra non trovare mai 
pace l’universo calcio a 
Brugherio. Il presidente 
di Città di Brugherio, 
Riccardo Marchini, con 
un comunicato sintetico 
ma incisivo diramato sui 
canali social, ha voluto 
dissipare i dubbi.
“Città di Brugherio – recita 
il comunicato – smentisce 
qualsiasi accordo di 
scissione o fusione con All 
Soccer. La nostra realtà è 

ben insediata nel territorio 
e anche quest’anno 
dimostra l’ottimo lavoro di 
formazione calcistica delle 
proprie categorie, maschili 
e femminili”.
Comunica poi “di aver già 
avviato il proprio progetto 
calcistico per la prossima 
stagione e smentisce 
in maniera categorica 
le voci di un possibile 
trasferimento a Cinisello 
Balsamo”.
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MAGGIO
Le iniziative
delle quattro parrocchie
nel mese dedicato
alla Madonna

BASKET
Blu Orobica Bergamo
conquista il prestigioso
Memorial Innocentin

ARTE
Viaggio alla Biennale
nel padiglione che ospita
le opere di De Pisis

anno XXII n. 17 - 4 maggio 2024

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

CATTIVERIE A DOMICILIO
Sabato 4 ore 21.15

Domenica 5 ore 15.30 - 18.15 - 21.15

Tentata rapina, poste devastate, 
l’ufficio si sposta a Carugate
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SICUREZZA
L’indagine delle Iene
su un ottantenne
che offre passaggi in auto
e allunga le mani

POLITICA
Consiglio, la maggioranza
non ha il numero legale
ma Giovanna Borsotti
non fa saltare la seduta

XXV APRILE
Il discorso del sindaco
al termine del corteo:
«Oggi c’è ancora
aspirazione alla libertà?»

PAGINA 5

GUARDA IL TRAILER

https://www.youtube.com/watch?v=hw1E9yrr1x0
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SABATO 4
Sagra dello gnocco
in piazza Roma

AMBIENTE
Maggio, tornano i filamenti
della cocciniglia giapponese

“Il tassista abusivo che 
allunga le mani”. La tra-
smissione tv Le iene 

chiama così un uomo di circa 80 
anni che è finito davanti all’obiet-
tivo delle videocamere nascoste 
del programma. Nelle immagini 
e negli audio trasmessi si vede la 
mano di un uomo che accarez-
za la coscia di una ragazza che le 
iene definiscono «poco più che 
maggiorenne», mentre le dice «ti 
faccio delle carezze così ti diverti». 
Il fatto sarebbe accaduto nei pres-
si della stazione della metropo-
litana di Cologno Nord, quando 
l’uomo ha offerto un passaggio 
alla 19enne per ovviare allo scio-
pero dei mezzi di quel giorno. La 
ragazza ha detto alla iena Veroni-
ca Ruggeri, autrice del servizio, di 
non essere solita dare confidenza 
agli sconosciuti, soprattutto a per-

sone di sesso maschile, ma l’uomo 
«sembrava un nonnino tranquil-
lissimo» e dunque ha accettato 
il passaggio. Dopo pochi minu-
ti, sono iniziati apprezzamenti 
sgradevoli e la mano sulla coscia 
e verso le parti intime. La ragaz-
za, terrorizzata dal fatto di essere 
chiusa in un’auto in movimento, 
ha cercato di opporre resistenza, 
ma era sostanzialmente impietri-
ta. Le molestie (documentate dal-
la ragazza con il cellulare), sono 
continuate fino a che è arrivata a 
destinazione. Le Iene hanno poi 
mandato una loro giovanissima 
complice, con la quale si è sostan-
zialmente ripetuto quello che 
aveva raccontato la 19enne, nono-
stante la complice dicesse chiara-
mente all’uomo di non gradire il 
gesto. L’80enne ha poi detto agli 
inviati del programma che la cosa 
non si ripeterà più. Al di là dell’epi-
sodio specifico, il messaggio della 
19enne è chiaro: accettare passag-
gi in auto da sconosciuti è sem-
pre pericoloso. Anche quando, 
all’apparenza, sembrano «nonnini 
tranquillissimi». F.M.

L’assessorato al Commercio 
del Comune, insieme alla 
Associazione Amici della 
Buona Cucina, organizza per 
sabato 4 maggio in piazza 
Roma la nuova edizione 
della “Sagra dello gnocco”, 
che, quest’anno è arrivata al 
traguardo delle 11 edizioni. 
L’appuntamento è dalle ore 19: 
si potrà mangiare in piazza, sui 
tavoli allestiti per l’occasione, 
oppure anche acquistare 
gli gnocchi da asporto e 
mangiarli a casa. Perdendosì 
però l’allegria e la convivialità 
di una sagra di piazza. Come 
sempre, diverse le proposte 
di condimenti: pomodoro, 
speck e zafferano, bolognese, 
salsiccia e trevisana, 
gorgonzola, burro e salvia, 
funghi. Piatto 5 euro (tris di 
sughi 10 euro), birra media 5 
euro, acqua 1,50, dolce 4 euro.

Una lettrice ci ha segnalato la 
ricomparsa in città di ovisacchi 
di “takahashia japonica”. In 
particolare, la segnalazione 
è relativa a via Cazzaniga. La 
comparsa dei filamenti bianchi 
che contengono le uova 
dell’insetto è un fenomeno 
tipico del mese di maggio 

Regione ammette però 
che «il controllo di questo 
insetto risulta complesso» 
principalmente per tre motivi, 
cioè «incompleta conoscenza 
della sua biologia, mancanza di 
insetticidi specifici e restrizioni 
all’uso dei prodotti fitosanitari 
in ambito urbano». Si diffonde 

Nel servizio delle Iene
i pericoli di un passaggio 
da sconosciuti
che sembrano innocui

Il guidatore che
allunga le mani

soprattutto su acero, albizzia, 
albero di giuda, carpino bianco, 
gelso nero e bianco, bagolaro 
e liquidambar. La regione 
consiglia, oltre alla rimozione 
fisica, il trattamento delle 
piante con olii specifici o sali di 
potassio. A Brugherio è arrivato 
per la prima volta nel 2020, su 

IL PROBLEMA DELLA CASA

Stanziati 236mila euro
per sistemare 12 alloggi
comunali non abitabili

La giunta comunale ha 
approvato il progetto 

di sistemazione di 12 apparta-
menti comunali. Si tratta di 
alloggi da assegnare secondo 
le graduatorie di Aler (Azienda 
Lombarda per l’Edilizia Resi-
denziale), ma che da tempo so-
no vuoti perché dichiarati non 
abitabili. «Uno stanziamento 
di 236mila euro – riferisce il 
sindaco Roberto Assi – sarà 
sufficiente per sistemare gli 
alloggi e renderli abitabili». È 
anche una risposta alle po-
lemiche sorte in occasione 
della modifica del progetto di 
ristrutturazione della cascina 
Bindellera. Realizzare 11 spa-
zi sociali sarebbe costato un 
milione di euro, cifra ritenu-
ta eccessiva dal Comune che 
ha scelto invece di destinare 
i 3 piani della futura cascina 
alla banda, alle associazioni e 
all’archivio comunale, senza 
ulteriori esborsi. L’intervento 
è infatti a carico di un opera-
tore a scomputo di oneri di 
urbanizzazione, ma non lo sa-
rebbe stato l’allestimento degli 
spazi sociali. «Con un quarto 
di quella cifra – rivendica Assi 
– mettiamo a disposizione del-
le persone in difficoltà 12 allog-

gi». Il Comune ha inoltre par-
tecipato a un bando regionale 
che, se vinto, coprirà 200mila 
euro, lasciandone solo 36mila 
a carico della città.
Oltre agli alloggi di proprietà 
di Aler (quelle che una vol-
ta venivano chiamate case 
popolari) a Brugherio sono 
presenti in totale 83 appar-
tamenti comunali, di diverse 
dimensioni, disseminati in 
varie vie della città. Vengono 
realizzati, in genere, nell’am-
bito di operazioni edili: una 
certa percentuale degli appar-
tamenti realizzati è ceduta al 
Comune. Dal 2021 questi 83 
sono gestiti da Aler: «Ciò ha il 
risvolto positivo di garantire 
procedure standardizzate - 
afferma Assi - con certezza 
della correttezza delle asse-
gnazioni. D’altra parte, però, 
il Comune perde completa-
mente il controllo su quegli 
alloggi ed è chiamato in causa 
solo per le manutenzioni stra-
ordinarie».
A prescindere dalla vittoria 
del bando, assicura Assi, i la-
vori di sistemazione inizie-
ranno entro l’anno. Poi, gli 
appartamenti saranno asse-
gnati tramite bando. F.M.

un gelso. È stato combattuto 
con la rimozione dei rami infetti, 
riducendone così la diffusione.
Per segnalazioni relative a nuovi 
avvistamenti: verde@comune.
brugherio.mb.it. si può segnalare 
anche alla Regione, insieme ad 
altri parassiti, tramite l’app per 
smartphone “fito detective”.

ma, secondo quanto riferisce 
regione Lombardia, tali 
cocciniglie non rappresentano 
un pericolo né per gli uomini né 
per gli animali. Non sarebbero 
nocivi neanche per le piante, se 
non in alcuni casi nei quali sono 
stati rilevati dei disseccamenti. 
L’ufficio di riferimento della 

https://www.erboristeriadomenici.it
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LUTTO
Il ricordo di Francesco Scardoni
ex consigliere e militante

MAGGIORANZA
Irina Neagu lascia la Lega:
«non rispecchia i miei principi»

In apertura del consiglio comunale il 
capogruppo della Lega, Stefano Manzoni, ha 
voluto ricordare il collega di partito, ed ex 
consigliere comunale, Francesco Scardoni, 
morto prematuramente all’età di 54 anni a 
causa di un malore. Nel silenzio commosso 
della sala, Manzoni ha reso omaggio al 
leghista nel luogo principale della democrazia 
locale 

I consiglieri comunali 
di opposizione si sono 
accorti che i conti non 

tornavano proprio all’inizio del 
consiglio comunale. Quattro 
assenti nei banchi della maggio-
ranza facevano sì che, se la mi-
noranza fosse uscita, la seduta 
avrebbe dovuto essere annulla-
ta per mancanza del numero 
legale, fissato alla metà 
dei consiglieri. E sic-
come i consiglieri di 
maggioranza (sindaco 
e presidente inclu-
si) sono 16 e quelli di 
minoranza 9, la cifra a 
Brugherio si assesta a 13 
persone, arrotondata per ec-
cesso come da normativa. Uno 
in più dei 12 presenti. Partito 
Democratico, Brugherio è tua! 
e Alleanza Progressista hanno 
colto l’occasione di mettere l’am-
ministrazione davanti a questa 
sua debolezza, lasciando l’aula e 
tendando di far clamorosamen-
te saltare la seduta. Giovanna 
Borsotti (Brugherio Civica) è 
però rimasta al proprio posto, 
garantendo così la tredicesima 
presenza dai banchi della mino-

ranza. Nei quali, ricominciato il 
consiglio, sono tornati anche i 
colleghi di minoranza.
«Sono rimasta al mio posto per 
rispetto del Consiglio comunale 
e senso istituzionale della fun-
zione pubblica che mi è stata af-
fidata dal mandato elettorale da 
parte degli elettori», commenta 

Borsotti. «In coerenza - ag-
giunge - con quanto da 

me manifestato, disap-
provando, in preceden-
ti analoghe occasioni 
quando l’allora mino-
ranza di centro destra 

(ora maggioranza consi-
liare) aveva abbandonato 

l’aula». Peraltro, tiene a preci-
sare, nella seduta si discuteva 
un bilancio consuntivo 2023 (ne 
parleremo sul prosimo nu-
mero di NoiBrugherio) 
che «contiene e illustra 
scelte politiche anche 
della precedente am-
ministrazione Tro-
iano e in particolare 
progetti, proposte e 
decisioni riguardanti le 
mie deleghe assessorili di 
vicesindaco e assessore alle poli-

tiche sociali, educative ed istitu-
zionali, su cui mi sono spesa con 
tanto impegno, passione ed en-
tusiasmo». Votare contro 
il bilancio 2023 secondo 
Borsotti avrebbe signi-
ficato «sconfessare il 
mio ruolo e la mia atti-
vità di amministratore 
comunale». E infine, 
«continuerò ad assumer-
mi le mie responsabilità, co-
me ho sempre fatto, con lo stile 
che ha caratterizzato la nostra 
lista Brugherio Civica».

Chirico: «Fatto politico grave»
Di tutt’altra opinione i colleghi 
di minoranza, secondo i quali 
«una situazione del genere non 
si verificava da 12 anni. La mag-

gioranza era sempre stata in 
grado di garantire il nu-

mero legale, attacca Da-
miano Chirico (Partito 
Democratico). Ciò che 
è accaduto lunedì «a 
meno di un anno dal 

voto è un fatto politi-
co molto grave. Viene da 

chiedersi se qualcuno, sapen-
do che i numeri erano in bilico, 

ha deciso di mettere in imba-
razzo la propria stessa maggio-

ranza non presentandosi alla 
seduta». Oppure, aggiun-

ge, «volevano evitare 
di votare l’aumento 
della TARI, dopo anni 
di promesse di abbas-
samento delle tasse?». 

Per una giunta, gli fa 
eco Laura Valli (Alleanza 

Progressista) «la cui attività 
principale sembra sia la caccia 
al giovane piuttosto che l’abbas-
samento delle tasse comunali». 
Il riferimento è alle sanzioni 
e alle identificazioni serali ai 
gruppi di giovani che tra-
sgrediscono le norme del 
regolamento cittadino. 
Dominique Sabatini 
punta l’attenzione su 
«un’assessora (Pesa-
rin) che si è dimessa, 
una consigliera del-
la Lega che è uscita dal 
partito, una seduta senza il 
numero legale. Il tutto in meno 
di 12 mesi dall’elezione. Qualche 
problema c’è». I consiglieri han-
no tentato di far annullare la 
seduta uscendo dall’aula all’ap-
pello, precisa Sabatini, «perché 
tra i compiti del consigliere c’è 
anche quello di far presenti le 
mancanze della maggioranza: 
reggere loro il gioco non fa par-
te del nostro lavoro». Secondo 

Carlo Polvara (Partito Demo-
cratico) «c’è una distanza evi-
dente tra il trionfalismo esibito 
dalla giunta e la realtà». L’episo-
dio di lunedì «dice di 4 forze di 
maggioranza che si muovono in 
modo separato l’una dall’altra. 
Altrimenti, si sarebbero accor-
ti di non avere il numero lega-
le. Se non si parlano su queste 
cose, c’è la seria preoccupazione 
che non ci sia dialogo neanche 
nelle decisioni che riguardano 
la città». Parte della giunta, con-
tinua Polvara, «ha una grande 
sovraesposizione nei rapporti 
con la città e sulla stampa. Par-

te invece non si capisce come 
contribuisca all’ammi-

nistrazione della città, 
pur essendo anche 
molto rilevante a li-
vello politico nazio-
nale». Il riferimento, 

con tutta evidenza, è 
agli assessori riferibili a 

Fratelli d’Italia. «Non siamo 
a priori nemici del sindaco. Ad 
esempio, al consiglio di mar-
zo abbiamo approvato tutte le 
delibere. Siamo pronti a colla-
borare, ma non si può prescin-
dere dal principio di verità nei 
confronti della città», aggiunge 
Valli, che è stata per 10 anni as-
sessora insieme a Borsotti: «La 
sua scelta è stata legittima, ma 
mi amareggia. Pensando an-
che a come questa nuova giun-
ta prende metaforicamente a 
schiaffi la giunta precedente ad 
ogni consiglio comunale, e lei 
ne era la vicesindaco».

Assi: «I gruppi c’erano tutti»
Respinge ogni ipotesi di dissapo-
ri interni il sindaco, Roberto As-

si, secondo il quale «i gruppi 
consiliari erano tutti pre-

senti, segno che c’è uni-
tà. Purtroppo il ponte 
del Primo maggio ha 
causato qualche as-
senza e trovo inelegan-

ti, se non volgari, alcuni 
commenti che ho sentito 

nei giorni successivi su Giovan-
na Borsotti che non mi risulta 
abbia un patto di obbedienza 
della coalizione di minoranza, 
che non esiste». 
Stessa linea quella del presiden-
te del consiglio comunale, Mi-
chele Bulzomì, secondo il quale 
tre assenze erano annunciate 
da settimane, mentre la quar-
ta e decisiva «è stata causata 
lunedì stesso da un problema 
familiare del quale per motivi 
di privacy non voglio parlare. 
Tra Pasqua, 25 Aprile e Primo 
Maggio la data era pressoché 
obbligata e, se non ci fosse sta-
to il numero legale, avremmo 
recuperato la seduta il giorno 
successivo». 

Filippo Magni

Durante la seduta del consiglio comunale 
di lunedì si è concretizzata l’uscita di 
Irina Neagu Petrini dalla Lega. La 
consigliera comunale ha formato il 
Gruppo misto, del quale al momento 
è l’unico membro. Neagu ha detto 
che «più di un anno fa ho accolto con 
vivo entusiasmo la visione ideologica 
della Lega», ma con il passare del tempo, 
ha aggiunto, «ho notato che alcuni ideali e 
valori del partito non rispecchiavano più i miei 
principi». Non ha specificato però di quali valori 
si tratti. Ha infine garantito che rimarrà nella 
maggioranza di governo della città.

Mancano 4 consiglieri
di maggioranza
e rischia di saltare
la seduta: si accende
lo scontro politico

Consiglio, manca il numero legale
ma Borsotti aiuta la maggioranza

Nelle foto
da sinistra
Borsotti,
Sabatini, Valli,
Assi, Bulzomì
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VENERDÌ 10, SABATO 11, DOMENICA 12
Il Music festival con i sosia cantanti
di J Ax e Michael Jackson

ANIMALI
I numeri del rifugio
di Sant’Albino:
arrivati anche
14 piccioni

Lo scoppio, intorno alle 
2.30 della notte tra il 30 
aprile e il primo maggio. 

Un boato che ha svegliato più di 
un residente di via San Giovanni 
Bosco e che si è sentito anche a di-
verse decine di metri di distanza. 
Opera, si fa per dire, di malviven-
ti che probabilmente volevano 
svuotare il bancomat dell’ufficio 
postale di piazza Giovanni XXIII. 
Il condizionale è d’obbligo perché 
all’arrivo delle forze dell’ordine, 
pochi minuti dopo lo scoppio, si 
è mostrato uno scenario da guer-
riglia. Tutte le vetrate dell’ufficio 
postale in frantumi, le sedie della 
sala d’attesa scaraventate dall’e-
splosione in mezzo alla piazza. 
Dei delinquenti, neanche l’ombra: 
l’analisi delle videocamere e del-
la scena del crimine potrebbero 
aprire qualche pista, ma per ora i 
Carabinieri che stanno indagan-
do mantengono il riserbo.
L’ipotesi più probabile è che il 
responsabile o i responsabili 
dell’operazione volessero rubare 
le banconote che si trovano nel 
distributore bancomat. È pur-
troppo un tipo di furto frequente, 
spesso vanificato dai meccanismi 
studiati per scongiurarlo, primo 
tra tutti le vernici speciali che, in 
caso di effrazione, macchiano le 
banconote rendendo evidente 
che sono provento di furto. E dun-
que, rendendole carta straccia. In 
altri casi avvenuti anche in città, 
però, l’esplosione è stata molto 
più controllata. Non è escluso 
che, nel caso dell’ufficio postale, 
i malviventi abbiano sbagliato la 
dose di esplosivo, o di gas inseri-

ranno ridistribuiti temporanea-
mente in altri uffici del territorio.
Tra le persone intervenute nella 
notte c’è anche il sindaco, Rober-
to Assi, allertato dai Carabinieri. 
«Ringrazio tutti coloro che, dalle 
ore subito successive, si stanno 
adoperando per ripristinare le 
condizioni di sicurezza dell’area, 
le Forze dell’Ordine e i servizi d’e-
mergenza che sono intervenu-
ti prontamente», dichiara Assi. 
«Nella notte, recandomi sul po-
sto, ho avuto modo di interloqui-
re con la direttrice e con alcuni 
membri del personale, proprio 
riguardo alle attività sostitutive 
provvisorie. Naturalmente li ho 
ringraziati per la loro presenza e 
per il servizio che, anche in questa 
grave circostanza, hanno reso alla 
Comunità». F.M.

Venerdì 10, sabato 11 
e domenica 12 maggio 
piazza Roma si anima 
con il Brugherio Summer 
Music Festival che, afferma 
l’assessora al commercio 
Annalisa Varisco, «aprirà la 
stagione della musica e degli 
eventi preparati per allietare la 
stagione più solare 

Dopo aver proposto il 
resoconto dell’attività 2023, 
il rifugio per animali di 
Sant’Albino ha presentato 
un focus sugli interventi 
legati al Comune di 
Brugherio. Lo riferisce 
la vicesindaco Mariele 
Benzi, che ha anche la 
delega al benessere degli 
animali. Il rifugio è gestito 
da ENPA (Ente nazionale 
per la promozione degli 
animali) dal 2015 e serve 17 
comuni che lo finanziano in 
proporzione al numero dei 
propri abitanti. Brugherio 
contribuirà nel 2024 con 
22.963 euro, in aumento 
rispetto ai 21.954 del 2023.
Di preciso, sono entrati 
al rifugio lo scorso anno 
17 cani: 13 accalappiati, 1 
ceduto, 1 per difficoltà del 
padrone, 2 rinvenuti da 
privati. Di questi, solo 1 è 
ancora in canile: 2 sono 
stati affidati, 14 ripresi dai 
proprietari. Cinquantotto 
invece i gatti, dei quali 
solo 3 ceduti e gli altri 
tutti catturati. Di questi, 
5 sono ancora al rifugio, 
mentre 6 sono stati affidati, 
9 sono morti, 2 ripresi dai 
proprietari, 36 reinseriti nella 
colonia felina. Oltre a cani 
e gatti, ENPA ha gestito 
altri 58 animali provenienti 
da Brugherio. Soprattutto 
uccelli (43, di cui 14 
piccioni), e poi 4 cavie, 1 
coniglio, 5 ricci, 4 tartarughe 
acquatiche e 1 testuggine.
Sempre riguardo l’ambito 
faunistico, annuncia Benzi, 
entro l’estate sarà portato 
in consiglio comunale il 
nuovo regolamento per 
il Benessere animale. «La 
precedente amministrazione 
– riferisce la vicesindaco – 
aveva proposto una bozza 
di regolamento che abbiamo 
ripreso in mano, modificato 
e sottoposto all’associazione 
Confido per migliorarla negli 
aspetti legati ai cani e ad 
alcune gattare per gli aspetti 
legati ai gatti. A giorni ci 
daranno un riscontro e entro 
l’estate sarà al voto del 
consiglio». F.M.

Sabato 11, sempre a partire 
dalle ore 20, animazione 
musicale con DJ, Mr. AX 
Live Show (sosia e cover 
di J Ax e Articolo 31) e Mitch 
e Liuzzi di Radio 105, insieme 
a Marialaura De Vitis, di 
“La pupa e il secchione show”. 
Domenica 12 maggio, chiusura 
della manifestazione con 

e calda dell’anno dei 
brugheresi e di chi voglia 
frequentare la città».
Venerdì 10 maggio alle ore 
20 animazione musicale con i 
“The Funky Machine”: hanno 
un vasto repertorio dai classici 
degli anni 70 fino ai più 
recenti successi di musica pop 
e dance.

Jackson live, Tribute Band 
di Michael Jackson.
Durante tutta la durata 
della manifestazione, dalle 10 
a mezzanotte, street food 
con “Viva la Puglia”, dedicata 
alla culinaria pugliese.

Tutti gli eventi sono a ingresso 
gratuito.

Nella notte tra il 30 aprile
e il primo maggio
l’azione dei malviventi.
I Carabinieri indagano
con videocamere e analisi

Furto alle poste,
esplode l’ufficio

Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 4 mag.  Santa Teresa - Viale Monza, 33  039.28.71.985
Domenica 5 mag.  Della Francesca -Via Volturno, 80  039.87.93.75  
Lunedì 6 mag.  Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3  039.88.40.79 
Martedì 7 mag.  Moncucco - Viale Lombardia, 99  039 .87.77.36 
Mercoledì 8 mag.  Dei Mille - Via Dei Mille, 2  039.28.72.532     
Giovedì 9 mag.  Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14  039.28.73.058 
Venerdì 10 mag.  Increa - Via Dorderio, 21  039.87.00.47 
Sabato 11 mag.  Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22  039.21.42.046
Domenica 12 mag.  San Damiano - Via Della Vittoria, 26  039.20.28.829

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso la Croce Rossa, in via Oberdan 83. Numero verde 116117.

È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112

PROVVISORIO

Sportello
dedicato
a Carugate

All’indomani dello 
scoppio, Poste Italiane 

non è in grado di quantifica-
re i danni né ipotizzare tem-
pi di riapertura. Per questo 
ha attivato una procedura 
di emergenza, spiega l’ufficio 
stampa: «Per il ritiro della 
corrispondenza in giacenza, 
per il pagamento delle pen-
sioni e per alcune operazioni 
Bancoposta legate ai conti 
(come versamento di assegni 
bancari/circolari su libretti di 
risparmio cartacei, incasso 
bonifici domiciliati, richieste 
di sostituzioni carte Posta-
mat e carte Libretto ecc) i 
cittadini possono rivolgersi 
all’ufficio postale di Caruga-
te in via San Francesco D’As-

sisi, 1 dove è stato attivato 
uno sportello dedicato» agli 
utenti brugheresi. L’ufficio di 
Carugate è aperto dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8.20 alle 
19.05 e il sabato dalle 8.20 alle 
12.35.
Per tutti gli altri servizi ci si 
può rivolgere a qualunque 
ufficio postale: i più vicini 
suggeriti da Poste sono a San 
Damiano in via della Vittoria 
43 e a Cologno San Maurizio 
al Lambro in via della Re-
pubblica, 23. «L’Ufficio Posta-
le di Brugherio riaprirà non 
appena saranno terminati i 
lavori di ripristino e messa in 
sicurezza dello stabile», i cui 
tempi al momento non sono 
ancora ipotizzabili.

to nel bancomat. Causando così 
un’esplosione molto più potente 
del previsto. Se così fosse, si tratte-
rebbe probabilmente di rapinato-
ri alle prime armi o improvvisati.
Ciò che è certo è che l’ufficio po-
stale è da risistemare pesante-
mente, dopo una opportuna veri-
fica che escluda danni strutturali. 
Resterà chiuso per diversi giorni, 
forse settimane. I dipendenti sa-
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MERCOLEDÌ 8 MAGGIO
La letteratura noir di Paolo Roversi
con un bicchiere di vino da Bacco

VIA DON MILANI
Il terreno è comunale
ma usato da 20 anni come orto:
scatta la richiesta di usucapioneNon prendete impegni mercoledì 8 maggio. Se la 

letteratura e il buon vino sono tra i piaceri della vita che 
non intendete negarvi, la rassegna letteraria Wine and 
Books, nata dalla collaborazione tra libreria Amico Libro e 
ristorante Bacco, non solo viene incontro ma decisamente 
soddisfa le esigenze dei palati più fini. A questo giro, 
Anna Ravanelli, titolare della libreria, moderatrice e 
ideatrice della serie, ospita lo scrittore Paolo Roversi, 
che presenterà il suo ultimo lavoro “L’ombra della 
solitudine”, edito da Marsilio. Prosegue quindi il filone 

noir della rassegna, che da qualche tempo non ospita 
più solo autrici maggiormente gradite a un pubblico 
femminile, ma pone l’accento anche su validissimi lavori 
editoriali che si rivolgono a un pubblico più ampio, ovvero 
per gli appassionati di un preciso genere narrativo. 
L’appuntamento quindi, come abbiamo già detto, è per 
l’8 di maggio, come sempre alle 20, con Paolo Roversi 
e “L’ombra della solitudine”, presso l’enoristorante 
Bacco, in via Cavour al numero 1. Per info e prenotazioni 
amicolibrolibreria@gmail.com oppure 340.4776246.

Il parco Increa è così 
bello che qualcuno ha 
deciso di campeggiar-

ci. Se ne sono accorti gli agenti 
della Polizia Locale, che la scor-
sa settimana hanno visto un 

uomo (delle cui generalità non 
siamo a conoscenza) tranquil-
lamente seduto accanto a una 
tenda piantata nel parco. 
Essendo tale pratica vietata, 
l’uomo è stato invitato ad an-
darsene, dopo aver smontato la 
tenda, con una sanzione di 100 
euro.
Gli estremi del provvedimento 
verranno inoltrati alla Questu-
ra di Monza, competente per 
territorio, come previsto dalla 
normativa inerente i decreti 
della Sicurezza Urbana.

Se usi un terreno per vent’anni, diventa 
tuo. È la norma giuridica dell’usucapione e 
potrebbe riguardare un terreno comunale in 
via don Milani.
Il tema è intricato: secondo la legge, 
in sintesi, c’è usucapione quando l’uso 
dell’immobile è per 20 anni continuati, senza 
uso di violenza, in modo non clandestino e 
dunque alla luce del sole.

Circostanze che si adattano agli orti di via 
don Milani, utilizzati da alcuni residenti delle 
villette a schiera che si affacciano proprio 
su quegli orti. Spazi coltivati che sono stati 
ricavati su terreno comunale: alcuni sono 
addirittura ben recintati.
Passati i 20 anni, qualche mese fa, alcune 
persone che lavorano quegli orti si sono 
rivolti a un legale per far valere quello 
che ritengono essere il proprio diritto di 
usucapione.
Il Comune ha opposto resistenza, chiedendo 
che sia un giudice a decidere se l’usucapione 
sia stata acquisita oppure no.
Il tema è intricato. Ad esempio, i 20 anni 
si interrompono qualora il proprietario del 
terreno, in questo caso il Comune, nelle due 
decadi abbia fatto valere in qualche modo la 
proprietà sull’area.
Il fatto che il bene sia pubblico, inoltre, 
aggiunge ulteriori fattispecie.

Il caso è al momento allo studio del Tribunale 
di Monza e non sono noti i tempi della 
sentenza.

L’uomo allontanato
dalla Polizia Locale
con una multa
da 100 euro
e segnalazione
in Questura

In campeggio
ad Increa

Le filiali BTL di Brugherio 
e Cologno Monzese

al carovita danno uno zero...
anzi Zerissimo!

Contro il carovita 
le filiali BTL di Brugherio
e Cologno Monzese
ti offrono numerose soluzioni,
dai servizi finanziari per ogni esigenza 
al conto corrente Zerissimo 
a zero spese 
per i primi cinque anni!

Ti aspettiamo
nelle filiali di Brugherio
(Via S. Clotilde, 21- Tel. 039 9620000)
e Cologno Monzese
(Corso Roma, 39 - Tel. 02 21070800)
per conoscerti e consegnarti
un simpatico OMAGGIO.

ZERO SPESE
PER I PRIMI

5 ANNI!

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per le condizioni contrattuali ed economiche 
fare riferimento ai fogli informativi disponibili presso le filiali e sul sito della banca 
www.bancadelterritoriolombardo.it alla sezione Trasparenza. 
Offerta valida fino al 31.12.2024.
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COMMERCIO
Santini scelto come presidente della centrale Dit 
che gestisce i negozi Sigma e Sisa

Diventare volontaria 
Telethon, dopo aver 
ascoltato le parole di 

una mamma con una bimba af-
fetta da una patologia rara. È la 
storia di Tania Fontana, brughe-
rese e mamma da poco tempo, 
che dopo aver letto un articolo di 
una mamma che combatte ogni 
giorno con la malattia rara del-
la figlia, ha deciso di dare il suo 
contributo alla ricerca e offrire 
il suo tempo alle tante mamme 
che combattono per trovare una 
cura per i loro bambini. «Sono di-

ventata mamma da poco - spie-
ga Tania - e si è sviluppata in me 
una sensibilità maggiore nei con-
fronti dei bambini. Dopo aver 
ascoltato su instagram le parole 
di una mamma con una bimba 
affetta da una malattia rara, che 
pubblicizzava un’iniziativa di 
Fondazione Telethon, ho preso 
a cuore questa storia e mi sono 
detta “perché non dare anch’io, 
nel mio piccolo, un contributo di-
ventando volontaria?”». La Fon-
dazione Telethon, il 4 e 5 maggio, 
distribuirà i Cuori di biscotto per 

aiutare la ricerca. Quest’anno 
i Cuori sono disponibili in tre 
varianti (arance di Sicilia con 
gocce di cioccolato, pasta frolla 
e cacao con gocce di cioccolato), 
racchiuse in eleganti e moderne 
confezioni e Fontana proporrà a 
Brugherio questa bella iniziativa 
sabato 4 maggio al mercato fino 
a mezzogiorno inoltrato, dove 
ci sarà un banchetto e verranno 
venduti i biscotti (scatole in due 
formati da 6 e 15 euro) a soste-
gno della ricerca Telethon. Chi lo 
desidera potrà dare anche un’of-

ferta libera senza acquistare i 
biscotti. «Confido nel buon cuore 
dei brugheresi, perché la ricerca è 
fondamentale per arrivare a cu-
rare tante malattie rare che col-
piscono i bambini fin da piccoli». 
Tania non ha un problema che ri-
guardi lei o la sua famiglia, ma è 
significativa la sua scelta di voler 
fare qualcosa per le tante mam-
me che stanno combattendo per 
i loro bambini. Info: Fondazione 
Telethon, info@telethon.it, www.
telethon.it.

Anna Lisa Fumagalli

Il brugherese Oreste Santini, 
titolare della bottega Santini 
Sigma di via Cazzaniga, 
è stato scelto come 
nuovo presidente di «Dit – 
Distribuzione Italiana», la 
centrale di servizi commerciali 
e marketing delle insegne 
Sigma e Sisa.
La nomina di Santini, insieme 

mercato nazionale del 1.9%, 
che nei negozi di prossimità 
raggiunge il 4.4 %, con un 
fatturato 2023 di circa 3,6 
miliardi di euro, in crescita 
rispetto al 2022.

«Nel progetto di aggregazione 
Dit, il focus resterà la 
valorizzazione della 

a quella di Elpidio Politico 
come vicepresidente, è stata 
ufficializzata in occasione del 
Consiglio di amministrazione 
dell’impresa distributiva di 
lunedì 25 marzo.

Dit, riferisce l’azienda, ha 
una rete di oltre mille punti 
di vendita con una quota di 

prossimità – ha sottolineato 
Oreste Santini –. Gli ottimi 
risultati commerciali di tutti 
i soci poggiano su un asset 
principale: il valore dei nostri 
negozi. Fiducia, vicinanza, 
ascolto del cliente, attenzione 
al territorio muovono ogni 
nostra azione, sia a livello 
centrale sia localmente».

Tania Fontana
e il suo impegno
per la ricerca
delle malattie rare

Biscotti Telethon al mercato,
«dopo la storia di una mamma»

TANIA FONTANA

ORESTE SANTINI

Esposizione al pubblico 
dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

Polagro Porte e InfIssI 
srls

> PORTE BLINDATE 
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC (OKNOPLAST)
> PVC SALAMANDER

DETRAZIONE 
FISCALE 
DEL 50% 

IN 10 ANNI 

SUGLI INFISSI  

Comunale Brugherio

avisbrugherio.it

Le donazioni di sangue salvano la vita di circa 630mila persone all’anno solo in 
Italia, in media circa una al minuto*. 
Il sangue è una risorsa fondamentale e non esiste al momento un’alternativa 
che possa sostituirlo. 
Donare il sangue è anche un modo per tenere sotto controllo la propria salute!

Cosa aspetti? Brugherio ha bisogno di nuovi donatori!

Sei Brugherese?

Non sei Brugherese?

Diventa donatore Avis!

* https://www.donailsangue.salute.gov.it/donaresangue/
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Grande successo per 
i tre concerti delle or-
chestre provinciali del-

la rete “Brianza in Musica” tenu-
tisi domenica 14 aprile, presso il 
Palazzo d’onore Arese Borro-
meo di Cesano Maderno, do-
menica 21 presso l’Auditorium 
di Seregno e martedì 23 aprile 
al Teatro Manzoni di Monza, 
evento che ha chiuso la stagio-
ne delle orchestre provinciali.
Le formazioni sono state diret-
te da Paolo Casiraghi (orche-
stra sinfonica), Tommaso Ian-
nello, Marco Cristofaro, Marta 
Dolzadelli (orchestra chitarre), 
Cristina Sforza (orchestra d’ ar-
chi), Felice Clemente (orchestra 
Jazz). La rete, organo che unisce 
le scuole medie a percorso mu-
sicale dell’intera provincia ed il 
Liceo Musicale Zucchi, conti-
nua con dedizione a promuove-
re principalmente la rassegna 
annuale, vetrina delle varie 
scuole partecipanti, ed i concer-
ti con l’esibizione delle sopraci-
tate orchestre giovanili.
Tutto questo è stato possibile 
grazie al fondamentale suppor-
to della scuola capofila, l’istitu-

to De Pisis di Brugherio che ha 
organizzato l’evento del Man-
zoni ed ha collaborato, insieme 
all’associazione Pro Musica, al-
la realizzazione degli altri due 
concerti.
Immensa soddisfazione viene 

espressa dal referente musicale 
Tommaso Iannello che sotto-
linea l’importante impegno e 
dedizione dimostrati da alcuni 
ragazzi della scuola media Leo-
nardo (tra cui anche ex allievi) 
capaci di ben figurare anche 

con i ragazzi più grandi del Li-
ceo Musicale. 
Doveroso ricordare il percorso 
dell’Istituto che, partendo da 
una colpevole assenza negli an-
ni precedenti (unica scuola del-
la provincia a non aderire for-
malmente alla rete fino al 2021) 
registra un sostanziale cambio 
di rotta negli ultimi 3 anni, con 
l’adesione al protocollo d’intesa 
e la successiva nomina a scuola 
capofila.
Grazie alla volontà della diri-
gente Stefania Cera, insieme 
all’attività organizzativa e logi-
stica di un team di docenti in-
terni, tra cui Maria Grazia Fu-
magalli, Enea Bezzi e lo stesso 
Iannello, e docenti esterni refe-
renti delle altre scuole, si è crea-
ta una magica alchimia capace 
di organizzare al meglio eventi 
di tale portata.
L’anno prossimo, ultimo anno 
alla guida della rete, il sogno 
è portare le orchestre a Bru-
gherio pianificando, così come 
auspicato dal sindaco Roberto 
Assi e dalla vicesindaco Marie-
le Benzi, un concerto sul nostro 
territorio.

Si è chiusa al teatro
Manzoni di Monza
la rassegna
«Brianza in musica»

La Leonardo capofila
di concerti sul territorio

 

 

 

 

VENERDÌ 10 MAGGIO
Maria Martello
al Libraccio di Monza
Venerdì 10 maggio alle ore 17 
la brugherese Maria Martello 
presenta a Monza (presso 
il Libraccio di via Vittorio 
Emanuele 15) il suo ultimo libro 
«Il senso della mediazione dei 
conflitti». Dialogano con l’autrice 
Ambrogio Moccia, assessore 
al Comune di Monza e a lungo 
Magistrato, Federico Ferraris, 
Gloria Servetti, Michele Erba, 
Francesca Fiocchi. «Mediare, 
in tutti gli ambiti – si legge 
nella presentazione del libro 
– significa realizzare un altro 
modo di fare giustizia che 
pone al centro la persona 
in carne ed ossa e la sua 
relazione con l’altro, attraverso 
un percorso spesso anche 
difficile, ma che tende a 
rimuovere le cause del dolore 
che ogni conflitto produce». 
Il tentativo del libro è «anche 
riscoprire le radici filosofiche 
e sapienziali che ispirano e 
sostengono il pensiero che 
è insito nell’introduzione 
di questo istituto. Il senso 
profondo che ne giustifica il 
valore e lo sforzo della sua 
realizzazione. L’apporto delle 
scienze umane, fa andare oltre 
il diritto e le regole processuali 
per immergersi in un paradigma 
nuovo, delicato, complesso, 
degno di ogni impegno».
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Educarsi ed educare al-
la libertà.
Questo è il senso dell’o-

dierna celebrazione. Questo è 
il senso di tutte le celebrazioni 
e giornate della memoria o del 
ricordo. Questo è invero il senso 
dell’esistenza stessa delle istitu-
zioni, dalla prima e principale, 
la famiglia, passando poi per 
quelle scolastiche e sportive - 
come peraltro recentemente 
riconosciuto dalla Costituzione 
della Repubblica - finendo via 
via fino alla Pubblica Ammini-
strazione.
La libertà è per l’appunto un 
problema educativo, perché 
connaturata al nostro essere e 
nella società essa deve trova-
re il contesto ove svilupparsi, 
completarsi, in dialogo rispet-
toso con altre libertà, e quindi 
compiersi.
Ma se la libertà è un problema 
educativo, viene da chiedersi 
cosa mosse centinaia di miglia-
ia di militari e di cittadini di 
ogni ceto, di partecipanti alla 
lotta partigiana, di religiosi e 
religiose, cattolici e laici, libera-
li, democratici cristiani, socia-
listi, comunisti, repubblicani e 
monarchici a insorgere contro 
l’occupazione straniera e con-
tro vent’anni di costrizioni e di 
dittatura interna fascista. Co-
sa li mosse? Ragioni politiche? 
Certo che no: la diversificazione 
e la coralità dell’insurrezione 
fu tale da non poterla legare 
in alcun modo a una specifica 
convinzione politica. Ciò che 
mosse nelle piazze, nelle vie, 
sulle montagne lo spirito di chi 
imbracciò le armi per liberare la 
Nazione fu proprio l’aspirazio-
ne alla libertà. Una aspirazione 
istintivamente, profondamente 
umana, maturata quindi nella 
naturalità e familiarità delle 
mura domestiche, anzi, oserei 
dire, nell’intimo delle coscienze.
La domanda ora che ho l’ardire 
di porre a loro qui convenuti 
è: e oggi? Esiste ancora questa 
aspirazione alla libertà? Non è 
forse essa stata sostituita dalla 
più seducente ma fallace aspi-
razione alla comodità? Quali 
sono ora le agenzie educative 
deputate a compiere la dram-
matica opera di educare le 
giovani generazioni alla liber-
tà? Sono le stesse di allora? O 
forse non sono completamente 
cambiate. Il timore è che oggi 
si sia imposta l’opera di alcune 
agenzie diseducative, che come 
scopo non hanno l’educazione 
alla libertà, quanto piuttosto 
quello di svuotare le nostre 
menti da qualsiasi domanda, 
da qualsiasi anelito, in quanto 
per ragioni economiche questa 
è la condizione che torna loro 
più congeniale.

Avremo la forza e il coraggio?
Il risultato è sotto gli occhi di 
tutti: le nubi che si vedono già 
all’orizzonte della Nazione e 
dell’Europa non annunciano 
nulla di buono, eppure, molta 
parte del corpo sociale sembra 
immersa nel torpore di chi non 
si accorge neppure di cosa le 
stia per capitare. Avremo noi 
la forza di insorgere? Avremo 
noi il coraggio di compiere il 
sacrificio della vita per preser-
vare o tornare alla libertà? La 
Costituzione della Repubblica, 
maturata nell’antifascismo, non 

parla per ovvietà: non è un ca-
so o un mero motto moralistico 
l’inserimento dell’articolo 11 fra 
i principi fondamentali e inde-
rogabili.
Le giovani generazioni, a mio 
avviso, hanno oggi bisogno di 
una parola che dia loro senso. 
Se si trova il senso di tutto, al-
lora si può anche sacrificare la 
vita. Se oggi ciò non accade e 
se non ancora pare non vedersi 
questo sussulto, è perché non 
siamo stati capaci di dire que-
sta parola di senso. Il compito 
che attende tutti coloro che ce-

lebrano il 25 aprile non è solo 
quello di ricordare, né tanto-
meno quello di indossare un 
elmetto ideologico e dividere la 
comunità in buoni e cattivi, né 
ancora quello di fare del mora-
lismo. Il compito, l’unico compi-
to è pronunciare quella parola 
o quelle parole che diano senso 
alle umane aspirazioni, è, anco-
ra una volta, educare alla liber-
tà. Una libertà, beninteso, che 
deve partire dalla libertà verso 
noi stessi, libertà dal nostro 
egoismo, dalle nostre voglie, 
dalle nostre pigrizie: altrimen-

ti l’idea stessa del sacrificio è 
scandalosa, lontana, inattua-
bile e inutile. Una libertà che 
non possa trascurare il diritto e 
i diritti altrui. Il sacrificio di chi 
per la nostra libertà ha com-
battuto ancora ci parla. Viene 
da chiedersi quanto sia stato 
colto di questo ammonimento. 
Come può, alla luce della tradi-
zione della recente storia, un 
continente come l’Europa non 
sapere pronunciare una parola 
di pace, una parola di diploma-
zia e di politica vera. Come può 
l’Europa accettare di essere re-
legata al ruolo di lenta e quasi 
sonnolenta tifosa, trascinata 
suo malgrado nelle intemperie 
presenti?

L’Europa non può accontentarsi
La nostra voce si alzi e chieda 
ai governi europei e al nostro 
governo in particolare di ridare 
spazio alla politica, di sapersi 
porre in maniera indipenden-
te e veritiera. Oggi come nel 
1939: troppe le analogie, troppi 
i timori. Troppi i crimini contro 
l’umanità perpetrati sotto i no-
stri occhi, sotto gli occhi delle 
Nazioni europee, dal Donbas e 
dall’Ucraina, dalle guerre calde 
dimenticate fino alla striscia di 
Gaza: un grave crimine quello 
accaduto nell’ottobre 2023 ai 
danni della popolazione israe-
liana, ma è altrettanto grave che 
centoquaranta uomini, donne e 
bambini palestinesi siano stati 
uccisi da un bombardamento, 
mentre erano in fila per fame 
a chiedere il pane. Qualcosa di 
diverso e di ulteriore va fatto 
subito.

Buon 25 aprile, buona Festa del-
la Liberazione.

Roberto Assi
Sindaco di Brugherio

Pubblichiamo
un ampio estratto
del discorso del sindaco
al termine del corteo
del XXV Aprile

Roberto Assi: «Oggi c’è ancora
l’aspirazione alla libertà?»

LA POLEMICA

L’attacco di Scivoletto: «Corteo minestrone»
Roberto Assi: «Rispetto del cerimoniale»

Un minestrone, anziché un corteo del 
25 Aprile. È la polemica che Emmanuele 

Scivoletto, rappresentante cittadino del PCI, 
solleva nei confronti del sindaco Roberto Assi. 
Secondo il comunista (unico al corteo con ban-
diera di partito insieme ai membri di Unione 
Popolare), giovedì si sono sentite «marce, inni 
e canzoni che non riguardano la Resistenza, 
come ad esempio la canzone del Piave intona-
ta più volte; “Bella ciao” suonata brevemente 
all’interno di una miscellanea di canzoni; “Fi-
schia il vento” (canzone per antonomasia della 
resistenza antifascista) mai sentita, idem l’in-
no della Brigata Garibaldi». Ce n’è anche per il 
discorso di Assi, «un miscuglio di ricordi, accor-
pamenti di eventi storici che poco c’entrano 
con la Resistenza». Inoltre, secondo Scivoletto 
«non è stato ricordato nel giusto modo, il Co-
mandante Partigiano della 105esima Brigata 
Garibaldi, Ferdinando Mandelli (Ferruccio): il 
corteo non è passato da piazza Mandelli. Vi-
ceversa è stata enfatizzata l’Arma degli Alpini 
che, invece, eventualmente dovrebbe essere 
maggiormente elogiata il 4 novembre, in oc-
casione della giornata delle Forze armate e 

dell’Unità d’Italia». L’auspicio del comunista è 
che, per i prossimi anni, il sindaco si accordi 
con l’Anpi per i dettagli del corteo.
Assi, da parte sua, parla di «rispetto del cerimo-
niale del Presidente della Repubblica, segno 
di terzietà: ho chiesto alla banda di suonare la 
canzone del Piave in via Vittorio Veneto e da-
vanti al monumento al Milite ignoto, come fat-
to da Sergio Mattarella a Roma. Ogni luogo ha 
una musica: al monumento ai Caduti è stato 
suonato il silenzio, in via Teruzzi invece Bella 
Ciao. Due volte». Il percorso è cambiato rispet-
to agli anni passati «perché tenevo a passare 
da via XXV aprile - dice Assi - e alla baita alpi-
na: anche gli alpini hanno dato il loro tributo 
di sangue nei campi di prigionia durante la Se-
conda Guerra mondiale». Il mancato passaggio 
in piazza Mandelli, invece, «è dettato dal fatto 
che in città ci sono tanti luoghi significativi 
ed è impossibile passare da tutti. C’è anche via 
donne della Resistenza, ad esempio». È però in 
programma un progetto, conclude, «che svi-
lupperà il Comune insieme all’Anpi, per posi-
zionare ulteriori cartelli informativi nelle vie 
dedicate al periodo della Liberazione». F.M.
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DOMENICA 12
«Festival della sostenibilità» con eventi
e la marcia della raccolta di rifiuti

SABATO 11
Plastic Free e i volontari (l’appello è a tutti)
puliscono le strade del Quartiere Ovest

Una giornata dedicata 
all’ambiente. È il “Festival 
della sostenibilità” che si terrà 
domenica 12 maggio presso 
la sede del CAI, Club Alpino 
Italiano, nella palestra di viale 
Brianza 66. È organizzato 
dal Gruppo di acquisto 
solidale “Cent coo cent crapp 
Brugherio” in collaborazione 

Giornata di raccolta rifiuti 
in tutta la Brianza, sabato 
11 maggio. Promossa da 
CEM ambiente, in città verrà 
coordinata dall’assocazione 
Plastic free. «Sarà un week-end 
“Camminiamo e Raccogliamo”, 
spiega il referente 
dell’associazione Gabriele 
Livorno – con eventi diffusi di 

Una nuova rassegna 
del cinema San Giu-
seppe dedicata alla 

montagna. Prenderà il via, in 
questo mese di maggio, “Cine-
ma in quota”, 4 lunedì dedicati 
alle vette. Verranno proposti 
4 film documentario che fa-
ranno rivivere ai presenti le 
imprese di grandi scalatori e 
le emozioni di quanti hanno 
dedicato la vita alla montagna. 
Prezzo d’ingresso: intero 7 eu-
ro, ridotto over 65 e studenti 6 
euro, possessori TAB e soci Cai 
5 euro. I biglietti sono in vendi-
ta durante gli orari di apertura 
della biglietteria e on line sul 
sito www.sangiuseppeonline.
it, tel. 039 2873485. Le proiezioni 
alle ore 21.15. 

Ecco i titoli dei film proposti.
Lunedì 6 maggio “Gino Soldà, 
una vita straordinaria” di Gior-
gia Lorenzato & Manuel Zar-
pellon. Insieme al noto alpini-
sta Simone Moro, si ripercorre 
la vita di Gino Soldà, leggenda 
dell’alpinismo del Novecento 
e protagonista di imprese me-
morabili.
Lunedì 13 maggio “Ultima vet-
ta” di Chris Terrill. L’indimenti-
cabile storia dell’alpinista tren-
tenne Tom Ballard, scomparso 
insieme a Daniele Nardi mentre 

tentavano di salire sulla cosid-
detta montagna assassina, il 
Nanga Parbat, in Pakistan, nel 
febbraio 2019.
Lunedì 20 maggio “Everest 
senza ossigeno” di Jesper Ærø. 
Scalare il monte Everest senza 
l’uso di ossigeno. Più di 5000 al-
pinisti hanno raggiunto la cima 
dell’Everest, ma solo poco più 
di 200 lo hanno fatto senza os-
sigeno.
Lunedì 27 maggio “Manaslu, 
la montagna delle anime” di 
Gerald Salmina. Spettacolare e 
commovente, il ritratto della vi-
ta di Hans Kammerlander, uno 
dei più grandi scalatori del no-
stro tempo.

Anna Lisa Fumagalli

lo swap party, con baratto 
di abiti (portare al massimo 
5 pezzi); un laboratorio 
di autoproduzione con le 
tagliatelle di Caterina; angolo 
dei leggistorie; yoga per 
bambini; giochi di legno a 
cura del Brugo e parete di 
arrampicata. Dalle 18 alle 19, 
conclusione con yoga.

con il CAI. Il programma 
prevede dalle 9 alle 10 yoga, 
dalle 10 alle 13 camminata nel 
verde urbano con raccolta 
rifiuti, alle ore 13 pic nic con 
pranzo al sacco portato dai 
partecipanti, e nel pomeriggio 
dalle ore 15 alle 18 una serie di 
attività. C’è Ecogiocando, un 
percorso nella sostenibilità; 

raccolta rifiuti in diversi comuni 
delle province di Milano, Monza 
Brianza e Lodi».Il ritrovo a 
Brugherio sarà in via XXV Aprile, 
54 (nel parcheggio palestra 
Parini) con partenza alle ore 
15,30. I volontari si occuperanno, 
a gruppi, di ripulire le strade del 
quartiere Sud. Iscrizioni su
www.plasticfreeonlus.it.

La nuova rassegna
dedicata alle montagne
per i 4 lunedì
del mese di maggio

«Cinema in quota» con il CAI
grandi vette al San Giuseppe

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!
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Ecco il programma di 
maggio nelle parrocchie 
della Comunità pasto-

rale, mese dedicato a Maria.

DA GIOVEDÌ 2
Preghiera del Rosario
- tutte le sere in cascina Dorde-
rio, via Dorderio 41 alle ore 20.30
- dal lunedì al venerdì alle 20,30 
alla chiesa Sant’Ambrogio (via 
dei Mille), alla chiesetta di In-
crea (via Increa 74), alla cappella 
di Santa Margherita (via Santa 
Margherita, quartiere Baraggia).
- ogni lunedì alla Corte solidale 
di via Corridoni, a San Damiano
- ogni martedì alle 16 in via Sa-
botino 6H, alle 20.30 in via Fra-
telli Cervi 30.
- ogni giovedì alle 20.30 in via 
Puccini 26
- ogni venerdì alle 20.30 in via 
Nazario Sauro 24F

SABATO 4
Ore 17.45 preghiera del Rosario 
in Chiesa San Paolo (Guidata 
dal sacerdote), conclusione alle 
18.15, poi silenzio in preparazio-
ne della messa

DOMENICA 5
Ore 20.30 preghiera del Rosario, 
via Lamarmora, presso cappel-
la della Madonna di Fatima

MERCOLEDÌ 8
Ore 17.45 preghiera del Rosario 
in Chiesa San Paolo (Guidata 
dal gruppo Rosario Perpetuo), 
conclusione alle 18.15, poi silen-
zio in preparazione della messa

VENERDÌ 10
Ore 20.30, preghiera del Rosario, 
via Marsala 37

MERCOLEDÌ 15
Ore 17.45, preghiera del Rosario 
in Chiesa San Paolo

GIOVEDÌ 16
Ore 20.30, preghiera del Rosario, 
via Marsala 33

SABATO 18
Ore 17.45, preghiera del Rosario 
in Chiesa San Paolo

MERCOLEDÌ 22
Ore 17.45, preghiera del Rosario 
in Chiesa San Paolo

GIOVEDÌ 23
Ore 20.30, preghiera del Rosario, 
via Marsala 41

SABATO 25
Ore 17.45, preghiera del Rosario 
in Chiesa San Paolo

MERCOLEDÌ 29
Ore 17.45, preghiera del Rosario 
in Chiesa San Paolo

VENERDÌ 31
Ore 20.30, preghiera del Rosario 
in cascina Pareana per tutta la 
Comunità pastorale, via S. Fran-
cesco d’Assisi

La conclusione
venerdì 31
alla cascina Pareana
per tutta la città

Maggio mariano
con il Rosario

San Bartolomeo
feriali 8.30-18
vigiliari 18
festive 8 - 10 - 11.30 - 18.30
 

San Carlo
feriali 8.30 (escluso sabato)
vigiliari  18.30
festive  8.15 - 10

San Paolo
feriali 9 (escluso sabato)
 18.30 (mercoledì)
vigiliari  18.30
festive  8.30 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali  8.30
vigiliari  18
 20.30
festive 10 - 11.30

ORARIO MESSE COMMENTO AL VANGELO

Dalla Croce arriva a noi il comandamento nuovo da 
osservare: guardate come vi ho amato e amatevi tra 
voi allo stesso modo. Questa richiesta è sconvolgente e 
sorpassa ogni comandamento; Gesù ci ha consegnato 
un solo comandamento del tutto nuovo. Non si tratta 
di amare gli altri come se stessi, ma di amare gli altri 
nello stesso modo con cui li ama Gesù. L’amore del 
cristiano non può essere chiuso in un comando che 
trasgredisco o al quale mi sottometto. Amare come ha 
amato Gesù significa immettersi in un cammino dove 
ogni giorno posso amare più del giorno precedente. 
Se i cristiani si amano tra loro incontrano Gesù nella 
carne viva dei fratelli. Amare come Gesù mi ha amato 
significa che la mia unica legge consiste nel dare la vita 
per gli altri. Imparo a ‘versare il mio sangue’ perché tu 
non debba versare il tuo. 

Ma nasce subito una domanda: ‘Ma questo amore non 
è alla mia portata e poi è troppo diverso da quanto 
sento oggi attorno a me e spesso anche da ciò che 
mi è stato insegnato. Come posso dare concretezza 
all’amore di Gesù?’. A questa domanda c’è una sola 
risposta: i frutti di cui parla il Vangelo sono possibili 
solo per opera dello Spirito Santo.  Il frutto del restare 
con Gesù è ricevere il suo Spirito che, fedelmente, fa 
ardere nel cuore del cristiano la stessa carità che Gesù 
ha verso gli uomini. Il Vangelo di questa domenica 
ci dice una cosa importante che non dobbiamo mai 
dimenticare: ‘La mia gioia sia in voi e la vostra gioia 
sia piena’. Il frutto della sequela di Gesù non è una 
vita sacrifica e ossessionata dall’obbedienza a tante 
regole, ma è una vita bella e libera perché lo Spirito 
dona la libertà del cuore e la forza di costruire legami 
forti di amore. Nessuna paura: lo Spirito è all’opera, 
silenziosamente, dolcemente, ma irresistibilmente.

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato 
me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete 
i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato 
i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto 
queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come 
io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi 
comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che 
fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho 
udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete 
al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi 
amiate gli uni gli altri». (Gv.15,9-17).

DON PIERLUIGI GALLI STAMPINO
Sacerdote

La richiesta di Gesù
che ci sconvolge

Via Lamarmora,
niente processione

Quest’anno non ci sarà la 
processione Mariana della 
statua della Madonna di 
via Lamarmora. Gli storici 
portatori della statua, rife-
riscono i sacerdoti, hanno 
raggiunto un’età per cui 
non si fidano a ripetere la 
processione. A ciò si aggiun-
gono le condizioni dissesta-
te dell’asfalto di quella zona 
che rendono ulteriormente 
ostico il trasporto della sta-
tua in corteo. Ci sarà però 
la preghiera presso l’edicola 
della Madonna di Fatima di 
via Lamarmora, domenica 
5 maggio alle ore 20.30.

PICCOLI ANNUNCI

4 MAGGIO

IL MERCATINO 
DEGLI 

HOBBYSTI

Il 4 maggio
al Centro Kennedy 

il mercatino degli hobbysti 
dalle ore 8 alle ore 17. 

Una bella occasione 
per trovare oggetti 

e idee regalo artigianali.

Vi aspettiamo!!!
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I Diavoli Rosa conce-
dono il bis. L’under 19 
Diavoli Powervolley, 

squadra campione territoriale 
in carica, si laurea Campione di 
Lombardia battendo in finale 
la rivale di sempre, Vero Volley 
Monza, col risultato di 3-1 così 
come accaduto nella finale pro-
vinciale. Un titolo che permette 
alla squadra di Davide Delmati 
di approdare alle finali nazionali 
che si svolgeranno a San Giusti-
no, Perugia, dal 16 al 19 maggio.

I rivali di sempre
Una finale, quella andata in sce-
na domenica al PalaGrassobbio, 
che ha ospitato l’evento dal sapo-
re di rivincita rispetto alla passa-
ta stagione per l’Under 19 Diavoli 
Power, col titolo che si sposta so-
lo di qualche chilometro e torna 
così a Brugherio. È il primo trofeo 

regionale della società di questa 
stagione, la terza medaglia d’oro 
conquistata dai Diavoli Rosa e 
Powervolley Milano, settimo po-
dio tra manifestazioni territoriali 
e regionali. E certamente non 
saranno le ultime medaglie, in 
quanto le squadre under 17 e un-
der 15 disputeranno le rispettive 
finali regionali il 5 e il 12 maggio. 
Quantomeno l’argento è garanti-
to, così come l’accesso ai rispettivi 
campionati nazionali.
Venendo alla finale under 19 tra 
Diavoli e Vero Volley, è stata una 
sfida tesa, vinta dai brugheresi 
nonostante l’assenza di Mancini: 
25-18, 25-23, 22-25, 25-20.

Miglior libero e palleggiatore
Così coach Delmati sulla finale 
e sul titolo conquistato: «È stata 
proprio una festa ed un successo 
per tutta la società Diavoli Rosa, 
perché due squadre, prima e ter-
za di Lombardia, che accedono 
alle finali nazionali, due squadre 
che hanno collaborato per tutto 
l’anno con affinità, è davvero un 
grande traguardo. Credo questo 
sia il regalo più grande per la so-
cietà e per noi allenatori. Abbia-
mo vinto il titolo regionale dopo 
quello provinciale, titolo che ab-
biamo dedicato in primis a Man-
cini, che da venerdì per un pro-
blema di salute non è più stato 

disponibile. Faccio un applauso a 
tutti i ragazzi perché ancora una 
volta hanno dimostrato attac-
camento alla maglia, di crederci, 
lottando su ogni pallone, e, pur 
non giocando tecnicamente la 
loro miglior pallavolo, hanno di-
mostrato umiltà e grande volon-
tà di sacrificio per vincere questa 
partita, a cui tutti tenevamo tan-
tissimo».
Oltre al titolo conquistato dalla 
squadra, riconoscimenti perso-
nali sono stati tributati a: Nicolò 
Garello, MVP della finale, Andrea 
Marini miglior libero e Giacomo 
Selleri miglior palleggiatore.

Gius di Girolamo

Coach Davide Delmati dopo la vittoria con la Vero Volley: 
«Il regalo più grande per società e allenatori»

CALCIO, I RISULTATI 
DELLA SETTIMANA

ALL SOCCER
Juniores Regionali – Playoff

Cividatese – All Soccer 0-0

Juniores Provinciali

All Soccer – Busnago 4-2

Allievi regionali under 16

All Soccer – Casatese 0-1

Allievi provinciali under 16

Vibe Ronchese - All Soccer 5-3

Giovanissimi regionali under 15

All Soccer – Baranzatese 3-4

Giovanissimi provinciali under 15

Leo Team – All Soccer 5-0

Giovanissimi prov. under 14 gir. D

San Fruttuoso – All Soccer 3-2

Giovanissimi prov. under 14 gir. E

Juvenilia - All Soccer 4-2

POLISPORTIVA CGB
Juniores provinciale

CGB – Carnatese 4-3

Giovanissimi provinciali

CGB – Carugate 3-1

CITTÀ DI BRUGHERIO
Juniores provinciali

Città di Brugherio – A. Desio 0-0

Allievi provinciali under 16 gir. E

Città di Brugherio – Bellusco 3-2

Giovanissimi regionali under 15

Lombardia Uno - CdB 2-0

Giovanissimi provinciali under 15

Campagnola Don Bosco - CdB 3-0

Eccellenza femminile

CdB – Città di Varese 5-0

SANT’ALBINO SAN DAMIANO
Seconda Categoria

Limbiate - Sasd 1-1

Campioni lombardi,
ora caccia al nazionale

AL CGB

Memorial Reggiani, arriva 
un mese di calcio giovanile

Ha preso il via giovedì 2 maggio il torneo calcistico Memo-
rial Sergio Reggiani, giunto alla quattordicesima edizione. 

Il CGB, padrone di casa nonché organizzatore della manifesta-
zione, ospiterà per un mese intero società provenienti da ogni 
angolo della Lombardia (e probabilmente non solo) in quello che 
ormai è un appuntamento immancabile della primavera calcisti-
ca a livello giovanile. Chi, in fondo, tra gli appassionati di calcio 
non ricorda con un po’ di nostalgia quando terminavano i cam-
pionati e si apriva il momento più bello della stagione, quando si 
giocavano tornei, qualcuno credibile qualcuno meno, in giro per 
le più disparate località, scarrozzati dai papà. Che magari stacca-
vano in anticipo dal lavoro per accompagnarci e, tutto sommato, 
per non perdersi questo momento di aggregazione, mangiando 
panini con la salamella e sgranocchiando patatine. Il vero premio 
era proprio quello: il momento conviviale che seguiva le partite 
in cui adulti e bambini passavano del tempo insieme, mangiando 
cibo non proprio sano e facendo un po’ più tardi la sera, anche se 
il giorno dopo c’era scuola, che tanto volgeva al termine. 
Ecco, il Memorial Reggiani vuole rinverdire proprio questa tra-
dizione. Essere un momento di ricordo, certo, per il dirigente del 
CGB che dà il nome alla manifestazione e troppo prematura-
mente scomparso, ma anche essere una pausa infrasettimanale 
dagli impegni delle famiglie. Quasi un anticipo di vacanza, come 
solo le serate di tarda primavera sanno sembrare, concedendo-
si una serata di sport e divertimento. Sia le squadre del settore 
agonistico che preagonistico saranno coinvolte ogni settimana, 
dal lunedì al venerdì, fino alle finali del 31 maggio con le premia-
zioni, come sempre, alla presenza della famiglia Reggiani. Le an-
nate che verranno coinvolte saranno tutte quelle comprese tra il 
2010 e il 2016 e il CGB parteciperà con un numero di squadre che 
potrebbe arrivare fino a 8. Stefano della Torre, neo DS del CGB, 
invita tutti, direttamente interessati o meno dalla competizione, 
a passare al Paolo VI per partecipare a questa festa dello sport. 
E magari, perché no, a farsi avanti per dare una mano che certa-
mente, nel corso di un mese, sarà gradita.

BRUGHERIO SPORTIVA

Alice Vittozzi e i fratelli Del Bel Belluz:
tre vittorie scoppiettanti
Domenica le gare in città con 550 ciclisti

Altra vittoria per il team 
giovanissimi della SC Bru-

gherio Sportiva, domenica 21 
aprile a Villa d’ Almè, nella ber-
gamasca. Questa volta è il G4 
Daniele Del Bel Belluz ad esul-
tare sul traguardo, al termine 
di una gara difficile con un per-
corso ondulato, mentre il fratel-
lo Andrea, della categoria G6, è 
salito ancora a podio giungendo 
terzo. Come detto un percorso 
non facile che ha visto anche 
le belle prove di Alice Vittozzi, 
Fabian Sartini e Christian Grot-
tim che con i loro piazzamenti 
hanno contribuito così al quinto 
posto generale come team.  Un 
bellissimo risultato per il diret-
tore sportivo Corrado Monguz-
zi ed i collaboratori Luca Mame-
li e Nicolò Galdini.  
La domenica seguente, 28 aprile 
a Montanaso Lombardo, i giova-
nissimi hanno raccolto altre due 
vittorie con Andrea Del Bel Bel-
luz al secondo  successo stagio-
nale ed Alice Vittozzi nella cate-
goria femminile. Quarto invece 
Daniele Del Bel Belluz.
Per il team esordienti invece è 
arrivato un importante quarto 
posto, firmato dal sempre pre-
sente Riccardo Dalola, domeni-

ca 21 aprile alla prima prova del 
14° Criterium della Provincia di 
Lecco, svoltosi in Valmadrera, 
dove era in programma il crono-
prologo. Mentre il primo mag-
gio, a Samarate, in provincia di 
Varese, Dalola è giunto secondo 
mentre il primo anno Gabriele 
Ornago si è classificato al deci-
mo posto, raccogliendo così il 
primo piazzamento stagiona-
le. Da segnalare anche l’ottima 
prova generale con Manuel Ri-
va , Fabrizio Zucchetti e Tomas 
Giambelluca, tutti giunti all’arri-
vo.
Intanto proseguono a gonfie 
vele le iscrizioni per la “Festa del 
Ciclismo” che si svolgerà a Bru-
gherio domenica 5 maggio con 

ben tre gare organizzate dalla 
Sportiva dove si sono già iscritti 
ben 550 atleti suddivisi nelle tre 
categorie. 
Si parte dagli esordienti, gara 
unica 26° Trofeo Una vita per la 
Brugherio Sportiva la cui par-
tenza è prevista alle ore 9. Poi 
gli allievi saranno impegnati nel 
15° Trofeo Autofficina Galbiati, 
partenza ore 10.15. E infine, ga-
reggeranno i giovanissimi, 51° 
Trofeo Città di Brugherio con 
partenza alle ore 14.30. Le gare 
esordienti ed allievi saranno va-
levoli anche come Campionato 
Provinciale di Monza e Brianza, 
tutte avranno ritrovo ed arrivo 
presso Imbiancature Bestetti in 
via Talamoni. 
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ATLETICA
Le brugheresi corrono nell’oro:
campionesse provinciali nella staffetta 3x800

TRIATHLON
Tre giorni in Toscana
di corsa, bici e nuoto

Una grandiosa finale, 
giocata punto a punto, 
ha concluso in grande 

stile domenica la 28° edizione 
del memorial Denis Innocen-
tin, torneo di basket under 13 
organizzato dalla Polisportiva 
CGB. Il trofeo è finito nelle 
mani di Blu Orobica Basket, 
che ha battuto in finale l’Au-
rora Desio con il punteggio di 
52 a 50. Sedici squadre si sono 
sfidate in 4 giorni di pallaca-
nestro, da giovedì 25 a dome-
nica 28 aprile. Per un totale di 
48 partite giocate da 250 giova-
ni cestisti. Un’organizzazione 
coordinata dal DS Raffaele 
Stefanino e sostenuta da 50 
volontari per un torneo, ha 
detto il presidente della Poli-
sportiva don Leo Porro, «che 
è stato più CGB che mai», a 
sottolineare il grande coinvol-
gimento di tutta la società. Al-
le premiazioni erano presenti 
anche il sindaco Roberto Assi 
e la vicesindaco Mariele Ben-
zi, che hanno sottolineato il 
ruolo dello sport nella crescita 
dei ragazzi. Non solo a livello 
fisico, ma anche e soprattutto 
per uno sviluppo a tutto tondo 
della persona: «Quello che im-
parate durante gli allenamenti 
e in campo - ha detto il sindaco 
rivolto ai ragazzi - vi insegna a 
diventare grandi, a diventa-

re adulti». Non mancavano, 
alla festa delle premiazioni, 
il papà e la sorella di Denis 
Innocentin, Nello e Isabella, 
particolarmente commossi e, 
come tutti gli anni, felici per 
l’abbraccio ideale ricevuto dal 
pubblico nel ricordo di De-
nis. Tra i tanti volti storici del 
CGB, anche Omar Dieng e Ja-
copo Mercante, cestisti dalla 
grande carriera, e Pietro Fri-
gerio, che di Innocentin fu al-
lenatore e del quale ha voluto 
ricordare i primi passi da bam-
bino sul campo del Palazzetto 
prima ancora che della grande 
carriera del giocatore che è 
arrivato a vincere scudetti e 
Coppa dei campioni. 

La classifica finale 
del 28° Memorial 
Denis Innocentin:

1. Blu Orobica Bergamo
2. Aurora Desio
3. Varese basket
4. Cantù
5. Aba Legnano
6. Olimpia Milano
7. Social OSA Milano
8. Orzi basket Orzinuovi
9. APL Lissone
10. Hub del sempione
11. Urania Milano
12. Scuola basket Reggio Emilia
13. Bernareggio
14. CGB Brugherio
15. Cernusco
16. Caluschese

Nemmeno le feste fermano il 
periodo felice in casa G.S.A. 
Brugherio, che continua a 
portare atleti sui campi gara, 
ottenendo ottimi risultati. 
Giovedì 25 aprile al trofeo di 
Carugate, valido nel settore 
giovanile anche per il titolo 
di Campione Provinciale del 
Comitato FIDAL MILANO - 

tempo di 8’17”33. Prestazione 
che consente alla staffetta 
di laurearsi Campionesse 
provinciali. Undicesimo posto 
provinciale con un riscontro 
cronometrico di 58”72 per 
Alessandra Fina, Lavinia 
Barone, Beatrice Bontempi, 
Viviana Fanzel nella 4x100 
Ragazze. Nella 4x100 Cadetti 

MONZA BRIANZA – LODI, la 
staffetta 3x800 Ragazze vive 
una sfida ravvicinata tra le due 
formazioni più forti, impegnate 
in serie diverse. La vittoria 
va al G.S.A. Brugherio, grazie 
a Emma Ciortan, Beatrice 
Dell’Orto e Stella Olivotti, 
con quest’ultima che corre in 
solitaria nella seconda serie col 

Giovedì 25 aprile si è tenuta la prima 
edizione del Camp della neonata 
Brugherio Triathlon, tenutasi in 
Toscana, al Colle dell’Agnello vicino 
Piombino. A partecipare a questa 
prima c’erano 50 dei tesserati della 
società, di cui 22 atleti. Il presidente 
della ASD, Lorenzo Lamura, è euforico 
per il successo dell’iniziativa che ha 
visto i suoi iscritti impegnati in 3 giorni 
di corsa, nuoto e ciclismo. Tre giorni 
che definisce faticosi, ma soprattutto 
divertenti. «Sono state giornate 
all’insegna dello sport – dichiara 

Lamura - in cui i nostri atleti hanno 
veramente dato tutto, ma soprattutto 
abbiamo stabilito un grosso legame tra 
tutti.  La struttura scelta si è rivelata 
di altissimo livello, con una bellissima 
piscina di 50 metri esterna e riscaldata. 
Abbiamo nuotato persino sotto un 
incredibile acquazzone. I veterani del 
gruppo sono ora proiettati all’Ironman 
di Lanzarote, in Spagna, del prossimo 
18 maggio, ma non c’è dubbio che 
visto il successo di questa edizione del 
camp, lo riproporremo nel 2025 per la 
sua seconda edizione». 

non vanno in finale per un 
solo centesimo di secondo 
Nicolò D’Antino, Alessandro 
Nicotera, Federico Inglese, 
Cristian Fiorentino, ma il 
settimo posto regionale è di 
tutto rispetto. Bella prova 
anche per la staffetta 3x800 
Ragazzi con Lorenzo Bavosio, 
Sergio Risè e Alessandro Pira.

Grande cornice
di pubblico
per le finali
del memorial
Innocentin

Basket, la coppa
va a Bergamo

DAI 13 AI 17 ANNI

Arbitri,
si impara
sul campo

Tutte le partite del Me-
morial Denis Innocen-

tin sono state arbitrate da 
12 arbitri tra i 13 e i 17 anni. 
Sono un gruppo di giovani 
che stanno avviando la lo-
ro carriera arbitrale: la FIP 
approfitta di tornei di pre-
stigio come l’Innocentin per 
organizzare occasioni parti-
colari di formazione.
I ragazzi sono stati impe-
gnati, a coppie, nelle 48 par-
tite. Affiancati da supervi-
sori che prima della palla a 
due, all’intervallo e al termi-
ne dell’incontro, li aiutava-
no nel comprendere alcune 
dinamiche di gioco che era-

no stati chiamati a gestire. 
E ce ne sono state.
Anche grazie ad allenatori 
che non hanno mancato di 
esprimere le proprie rimo-
stranze per scelte arbitrali 
che ritenevano sbagliate.
È stato insolito vedere degli 
adolescenti che si confron-
tavano alla pari con perso-
ne che avevano ben più del 
doppio dei loro anni. Tenen-
do loro testa con il dialogo, 
quando lo ritenevano op-
portuno, o ignorandone le 
lamentele, quando ritene-
vano che fosse meglio così. 
Anche così si impara a fare 
gli arbitri.
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LA PREMIAZIONE DEI VINCITORI, BLU OROBICA, CON SINDACO, VICESINDACO, FAMIGLIA INNOCENTIN E DON PORRO
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#CONOSCIBRUGHERIO
Collocato nel cuore della città e sfondo 
di tante celebrazioni civiche (non ulti-
mi, i festeggiamenti del 25 aprile scor-
so), il Monumento ai Caduti (figura 1) 
di Via Vittorio Veneto è, senza ombra 
di dubbio, uno dei monumenti più im-
portanti di Brugherio, oltre che uno dei 
suoi simboli. Inaugurato quasi un se-
colo fa, il gruppo scultoreo in bronzo, 
con la sua monumentalità e teatralità, 
domina indisturbato l’ingresso della 
Scuola Sciviero ed è capace di raccon-
tare, come pochi altri luoghi cittadini, 
un pezzetto della storia della nostra 
città. Al Monumento e all’artista che 
lo concepì, Ernesto Bazzaro, è dedicato 
questo numero della rubrica #CONO-
SCIBRUGHERIO.

L’artista e il movimento scapigliato
Ernesto Bazzaro (figura 2) nacque a 
Milano, il 29 marzo 1859. Allievo prima, 
docente poi della Accademia di Brera, 
fu uno dei più importanti scultori lom-
bardi del XIX secolo. Artista vicino agli 
ambienti simbolisti, risente soprattutto 
della lezione di Tranquillo Cremona 
e del movimento scapigliato, facendo 
propri il naturalismo e il maledettismo 
alla Baudelaire che gli “scapiglia-
ti” cercavano di importare dalla 
Francia in aperta ribellione al ro-
manticismo italiano (quello di Man-
zoni e Berchet per intenderci). Autore 
del monumento a “Garibaldi” a Monza 
(1886) e di quello a “Cavallotti” (1906) a 
Milano, Bazzaro è ricordato soprattutto 
per i tanti monumenti ai “Caduti” re-
alizzati nel corso della sua vita, i quali 
godettero di grande fortuna: all’artista 
si possono attribuire i monumenti ai 
“Caduti” di Vigevano, Palazzolo sull’O-
glio, Sant’Ambrogio Olona, Mariano 
Comense, Brenta e Cantù. Molti altri 
suoi lavori si possono trovare all’inter-
no del Cimitero Monumentale di Mila-
no (dove realizza i monumenti funerari 
delle famiglie Radice, Ripamonti, e di 
Pasquale Crespi e Romolo Squadrelli) e 
di Bergamo. Morì a Milano il 18 maggio 
1937.

Il monumento 
di Brugherio e la diatriba 
con don Camagni
I tanti incarichi pub-
blici commissionati 
ad Ernesto Bazzaro 
avevano fatto sì 
che la sua arte 
venisse molto 
conosciuta e 
apprezzata in tutta la Lombardia. Non 
ci stupisce quindi che alla fine degli anni 
’20 l’allora podestà di Brugherio, Ercole 
Balconi, chiamò proprio il Bazzaro per 
realizzare un monumento per commemo-
rare i caduti brugheresi della prima guer-
ra mondiale. L’inaugurazione del Monu-
mento ai Caduti avvenne nel 1933, alla 
presenza delle massime autorità cittadine 
e di tanti brugheresi che con quel monu-
mento volevo ricordare i tanti concittadini 

- Vicky Porfidio, “Brugherio: i suoi luoghi, la sua storia. 225° anniversario del primo volo italiano in mongolfiera con uomini a bordo”, Comune di Brugherio, Brugherio 2009.

Per approfondire

che, partiti per il fronte, non avevano fatto 
ritorno a casa. In realtà, il complesso scul-
toreo era stato realizzato dall’artista già 
da qualche anno, ma fu al centro di una 
vera e propria diatriba tra il Comune e la 
Parrocchia: l’allora parroco di Brugherio, 
don Giuseppe Camagni, era contrario, fin 
dal 1929, ad una inaugurazione pubblica 
del monumento per l’eccessiva nudità 
della figura femminile collocata al verti-
ce della scultura. Ci vollero diversi anni e 

non pochi sforzi diplomatici 
per allineare le due posizioni 
e permettere l’inaugurazione 
del monumento.

Le simbologie 
del complesso scultoreo
L’opera di Bazzaro, in pietra e bronzo, 
stupisce ancora oggi per la forte tensione 
drammatica e teatrale che la caratteriz-
za: al vertice del monumento è collocata 
una figura femminile (figura 3), rap-
presentazione della “Vittoria”, la quale 

si leva sulle ali di un’aquila e lancia 
una rosa al soldato posto ai suoi 
piedi, il quale tenta di soccorrere 
un compagno, steso a terra, im-
mobile (figura 4). Alla solennità 

della Vittoria, che, collocata su un 
blocco di pietra, dona verticalità e monu-
mentalità all’intera rappresentazione, si 
contrappone la disperazione del solda-
to, che con la mano destra sembra voler 
chiedere aiuto alla Vittoria; l’abbondono 
e la mollezza del compagno ferito, però, 
sembra far presagire il destino del solda-
to. Il dettaglio degli scarponi divaricati e 
la postura dell’uomo a terra ricordano la 
scultura del “Minatore” di Enrico Butti 
(figura 5), artista che Bazzaro conobbe 
durante la frequentazione dell’Accade-
mia braidense.

a cura di Ivan Bragante

figura 5

figura 4

figura 2

ALLA SCOPERTA… 
DEL MONUMENTO AI CADUTI 
DI ERNESTO BAZZARO

figura 1

figura 3
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PER CONTATTARCI

“L’arte riveste lo statuto 
di “città rifugio”, un’en-
tità che disobbedisce 

al regime di violenza e discri-
minazione per creare forme di 
appartenenza umana capaci di 
riconoscere, includere, proteg-
gere, abbracciare tutti. Tutti, a 
cominciare dagli ultimi. Sarebbe 
importante se le varie pratiche 
artistiche potessero costituirsi 
ovunque come una sorta di rete 
di città rifugio, collaborando per 
liberare il mondo da antinomie 
insensate e ormai svuotate, ma 
che cercano di prendere il so-
pravvento nel razzismo, nella 
xenofobia, nella disuguaglian-
za, nello squilibrio ecologico e 
dell’aporofobia, questo terribile 
neologismo che significa “fobia 
dei poveri”. Dietro a queste anti-
nomie c’è sempre il rifiuto dell’al-
tro. C’è l’egoismo che ci fa funzio-
nare come isole solitarie invece 
che come arcipelaghi collabora-
tivi. Vi imploro, amici artisti, im-
maginate città che ancora non 
esistono sulla carta geografica: 
città in cui nessun essere uma-

spazi dei Giardini e delle Cor-
derie all’Arsenale, la più antica 
ed importante Biennale d’arte 
al mondo, presenta un nucleo 
di artisti storici ma soprattut-
to contemporanei, con l’atten-
zione posta su quattro temi: lo 
straniero, il queer, l’outsider e 
l’artista indigeno. In particolare 
sono artisti che, salvo eccezioni, 
non hanno partecipato ad edi-
zioni precedenti della Biennale, 
almeno negli ultimi trenta anni. 
“Stranieri ovunque” è il titolo di 
un’opera del collettivo anglo-ita-

liano Claire Fontaine, che apre 
la mostra sia ai Giardini che alle 
Gaggiandre all’Arsenale, scrit-
to in cinquanta lingue diverse 
e che per il curatore significa, 
innanzitutto, “che ovunque si 
vada e ovunque ci si trovi si in-
contreranno sempre degli stra-
nieri: sono/siamo ovunque. Ma 
anche che si è sempre stranieri 
o strani”.
Per questo tra gli artisti coin-
volti il direttore della mostra ha 
inserito Filippo De Pisis, che ha 
un posto particolare nella sto-
ria di Brugherio. Come riporta 
il catalogo della Biennale “de Pi-
sis – dandy, aristocratico, scrit-
tore e pittore – trascorre i suoi 
anni tra Roma, Milano, Venezia 
e Parigi, alla ricerca di ispira-
zione artistica ed esperienze di 
vita. A Roma, viene influenzato 
dal Futurismo e dalla pittura 
metafisica. Trasferitosi a Pari-
gi nel 1925, dipinge en plein air, 
creando paesaggi, nature morte 
e ritratti dalle tonalità delica-
te, con tratti vibranti e sugge-
stioni oniriche. Nel 1928 fonda 
il gruppo degli Les Italiens de 
Paris con Giorgio de Chirico, 
Alberto Savinio, Gino Severi-
ni, Massimo Campigli, Mario 
Tozzi e Renè Paresce; afferma-
tosi come artista di successo 
espone alla Biennale nel 1926, 
1930 e 1942. Rientrato in Italia 
nel 1939, la sua omosessualità 
lo rende persona non grata. Nel 
dopoguerra torna a Parigi con 
la giovane nipote Bona Pieyre 
de Mandiargues (nata Tiber-
telli), di cui anche per lei per la 
prima volta sono esposte opere 
nel nucleo storico. A causa di 
una malattia di origine nervosa, 
trascorre la maggior parte degli 
ultimi anni” a Brugherio, presso 
la clinica Villa Fiorita, fino alla 
morte avvenuta il 2 aprile 1956 
nella casa del fratello a Milano. 
Così lo scrittore trevigiano, vin-
citore del premio Strega, Gio-
vanni Comisso, ricordava una 
sua visita a Brugherio all’amico 
nel suo testo “Sodalizio con De 
Pisis”: “Non vi è paese più scon-
solante di questo, situato in 
quella landa informe tra Milano 
e Monza, che sembra sia sempre 
sottoposta all’incubo di diven-
tare tetra periferia di Milano o 
zona di fabbriche, percui il verde 
di questa campagna morente è 

Viaggio alla Biennale di Venezia
nel padiglione con De Pisis

DOMENICA 5 MAGGIO

Giovani musicisti a palazzo Ghirlanda
Terzo appuntamento di 
musica a Palazzo Ghir-

landa, targato Piseri. Domeni-
ca 5 maggio alle ore 18, terzo 
appuntamento di musica a 
Palazzo Ghirlanda, la stagione 
concertistica con le proposte di 
più ampio respiro degli allievi 
della Scuola di Musica Luigi 
Piseri, resa possibile grazie al 
patrocinio dell’assessorato alle 
Politiche Culturali e all’ospi-
talità  della Biblioteca Civica. 
Nuovamente protagonista di 
apertura - annuncia Roberto 
Gambaro, coordinatore della 
scuola - «il chitarrista Stefano 
Caroli, prossimo all’esame fina-
le di Diploma Accademico in-
terno, che presenta l’ampia So-
nata “Omaggio a Boccherini” di 

Mario Castelnuovo-Tedesco; 
del 1934, è una pagina frutto del 
sodalizio artistico fra il com-
positore e il celebre chitarrista 
Andres Segovia, dedicatario 
dell’opera da lui stesso com-
missionata con l’intenzione di 
allargare il repertorio dedicato 
alla chitarra, in particolare del 
XX secolo». Spazio poi a una 
formazione di più raro ascolto, 
ovvero il quartetto di flauti tra-
versi, tutto al femminile, costi-
tuito da Isabella Carioni, Alice 
Melzi, Giada Prando e Giulia 
Zanardo, ormai da diversi anni 
guidate dalla prof.ssa Wendy 
Allen «sarà l’occasione -spiega 
Gambaro - di ascoltare brani 
celeberrimi trascritti o arran-
giati quali il corale “Jesu bleibet 

meine Freude” dalla Cantata 
BWV 147 di J.Bach, la Sinfonia 
de Le nozze di Figaro di W.A. 
Mozart, La Moldava di B.Sme-
tana e una suite da la Carmen 
di G.Bizet, ma anche di apprez-
zare pagine direttamente con-
cepite per questo organico e si-
curamente sconosciute ai più, 
quali il Quartetto op.12 di Anto-
nin Reicha, compositore ceco 
contemporaneo di Beethoven, 
e i recenti (1979) e piacevolis-
simi Trois Pieces del composi-
tore francese Eugène Bozza». 
Ingresso libero, consigliata la 
prenotazione all’indirizzo mail 
info@fondazionepiseri.it. Info: 
http://www.fondazionepiseri.
it/concerti.html

Anna Lisa Fumagalli

di una languidezza estrema. De 
Pisis è stato sempre di una gran-
de adattabilità alle abitazione 
meno confortevoli, fin dalla sua 
giovinezza gli piaceva scegliersi 
soffitte o cantine da trasformare 
in misteriosi luoghi di convegno 
e in studio di pittura appenden-
do alle pareti foglie secche, ali di 
gabbiano, qualche suo disegno, 
fotografie della scultura greca 
ed oggetti di artigianato paesa-
no… Egli si era anche adattato a 
vivere nella tetra stanza di una 
clinica, più ancora si era adatta-
to ad avere un paesaggio attorno 
dei più monotoni ed irritanti”.
A Venezia, in una sala nel padi-
glione Centrale ai Giardini sono 
presentate diverse opere di de 
Pisis insieme a quelle del giovane 
americano Louis Fratino. Famo-
so per i paesaggi e le nature mor-
te pervase di malinconia - come 
Vaso di fiori (1942) e Vaso di fiori 
con ventaglio (1952)- De Pisis so-
prattutto a Parigi si dedica an-
che al nudo maschile. I delicati 
Volto di ragazzo (1931) e Ragazzo 
con cappello (metà anni trenta) 
esemplificano la sua abilità nel 
cogliere la personalità dei sog-
getti. La bottiglia tragica (1927) 
allude ad un drammatico episo-
dio della vita del pittore: durante 
una conversazione, due ragazzi 
che aveva invitato nel suo studio 
all’improvviso lo aggrediscono e 
tentano di rapinarlo. Dopo esse-
re riuscito a respingerli, de Pisis 
osserva il suo tavolo, ornato da 
una tovaglia colorata e sovracca-
rico di vari oggetti, tra cui la sua 
tavolozza. L’immagine gli rimane 
impressa nella mente, ispirando 
una simbolica natura morta.
È papa Francesco che conclu-
dendo  il suo intervento, nel 
padiglione Vaticano che è intito-
lato “Con i miei occhi”, ci ricorda 
che: “abbiamo tutti bisogno di 
essere guardati e di osare guar-
dare noi stessi. In questo, Gesù è 
il Maestro perenne: Egli guarda 
tutti con l’intensità di un amo-
re che non giudica, ma sa esse-
re vicino e incoraggiare. E direi 
che l’arte ci educa a questo tipo 
di sguardo, non possessivo, non 
oggettivante, ma nemmeno in-
differente, superficiale; ci educa 
a uno sguardo contemplativo. 
Gli artisti sono nel mondo, ma 
sono chiamati ad andare oltre”.

Roberto Gallon

no è considerato un estraneo. È 
per questo che quando diciamo 
‘stranieri ovunque’, stiamo pro-
ponendo ‘fratelli ovunque’.
Cosi papa Francesco ha salutato 
gli artisti durante la storica visi-
ta al padiglione Vaticano della 
Biennale arte, allestito all’inter-
no del carcere femminile della 
Giudecca a Venezia, domenica 
scorsa 28 aprile. 
“Stranieri ovunque” è il titolo 
della 60° Esposizione Interna-
zionale d’arte curata dal brasi-
liano Adriano Pedrosa. Negli 
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